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Antichi mestieri
e tutela ambientale
i temi di un Natale
ricco di significati

La scuola del Rodari sceglie il teatro
come fonte di ispirazione per il suo
presepe “Abbiamo realizzato un
presepe intitolato “Facciamo Luce”
dall’omonimo spettacolo teatrale
del Collettivo Con-Tatto” dichiara-
no i docenti del Quarto Circolo spie-
gando di essere partiti dai laborato-
ri del fare per realizzare “ una nati-
vità essenziale e minimale con ma-
teriali di riciclo, semplice e sugge-
stiva”. “ Dalla quale si irradiavano i
sapori e i profumi dell’antica tradi-
zione e degli antichi mestieri” ag-
giunge la dirigente scolastica Anto-
nia Maria Vaccarello annotando
che “ i docenti hanno voluto pro-
muovere stili di vita positivi e nel
contempo condividere in sinergia
azioni ed emozioni”. “ In questa
scenografia del passato abbiamo
inserito le botteghe di un tempo
dove gli alunni sono stati i principa-
li protagonisti interagendo con gli
ospiti che hanno potuto gustare sa-

pori e sentire i profumi legati alla
nostra tradizione. Chi ha varcato
l’ingresso infatti è stato avvolto da
un profumo intenso di pane che le
nonne e i bambini hanno impasta-
to, mentre cantavano le litanie, nel-
la maidda siciliana per poi dare for-

ma all’impasto e mettere nei forni e
infine poter gustare insieme con
tutti i presenti. Fantastici sono stati
tutti i bambini : chi ha preparato la
pasta fresca, chi i costumi , , altri i
cesti e altri ancora si sono dedicati
alla lavorazione dei saponi. Inoltre,
i bambini hanno potuto godere del-
le mani esperte di antichi artigiani.
Straordinari sono stati i ragazzi del-
l’alternanza scuola-lavoro del liceo
artistico di Comiso che in modo sa-
piente hanno guidato i piccoli stu-
denti alla lavorazione dell’argilla,
modellando vasi e piatti, realizzan-
do sagome di angeli e infine dipinto
come dei veri artisti. Non si può di-
menticare la figura del piccolo cal-
zolaio che con i suoi vecchi attrezzi
mostrava come si costruivano le
scarpe. Naturalmente, dopo un tour
così intenso e piacevole si poteva
sostare davanti alla bottega del ri-
cuttaru per assaggiare la ricotta
calda ” precisano gli insegnanti e-

saltando il valore di attività tra-
sversali. “ L’allestimento del prese-
pe ha di fatto trasformato la scuola
in un faro per il territorio, valoriz-
zando il patrimonio umano e l’i-
dentità culturale di chi la vive e svi-
luppandone la cittadinanza attiva,
la collaborazione e la condivisione.

In questo clima non è mancata -
conclude la dirigente scolastica- la
solidarietà che è stata portata avan-
ti grazie allo spettacolo di benefi-
cenza del Collettivo Con-tatto e dei
mercatini solidali realizzati al “S.S.
Rosario”.

Daniela Citino

Il presepe
realizzato

dagli alunni

Esempio. L’occasione è
stata utile per proporre
stili di vita positivi

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 13 gradi. I venti,
deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.13 e tramonta alle 16.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,48 e cala alle 12,13 del giorno
successivo. Mare parzialmente
mosso. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976

Farmacia notturna di turno
Chiara, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

E così la Natività diventa solidarietà
L’idea. Il Boccone del povero ospita anziani e donne
immigrate. Nel presepe vivente la Madonna è di colore

Sono state le suore del Boccone del
Povero, storica casa di riposo per gli
anziani della città, ad avere come da
tradizione allestito il presepe all’in -
terno della struttura che da qualche
anno viene condivisa con il centro
d’accoglienza per donne immigrate
gestito dalla cooperativa Iride. Una
solidale vicinanza a cui le suore della
Casa di riposo del Boccone del Povero
hanno voluto dare significato e valore
allestendo in maniera particolare il
presepe che ogni anno viene realizza-
to all’interno della struttura.

“Abbiamo scelto di raffigurare la
Sacra Famiglia e il momento della
Natività facendo ricorso alla nostra
realtà” sottolinea la madre superiora
suor Vincenzina spiegando così la
volontà di avere scelto di raffigurare
il volto della Madonna, che tiene tra
le braccia Gesù, con quello di una
donna extracomunitaria. “È il nostro
modo di volere dire che tutti i bambi-

ni del mondo e le loro mamme sono
uguali, al di là del colore della loro
pelle e della loro appartenenza etni-
ca” prosegue suor Vincenzina che
con le altre sue consorelle è stata la
mattatrice della festa di Natale orga-
nizzata nella struttura per il giorno di
Santo Stefano.

“La struttura è stata aperta ai pa-
renti e agli ospiti degli anziani che vi
sono ricoverati e allo stesso tempo a
tutti gli operatori e collaboratori con
le loro famiglie” prosegue suor Vin-
cenzina riservando a tutti loro un in-
dimenticabile festa. “Gli ospiti hanno
avuto il piacere di incontrare Babbo
Natale giunto con la slitta e la sua mi-
tica renna distribuendo a tutti quanti
piccoli doni e regali anche se, certa-
mente, i più importanti sono stati
quelli immateriali consistenti nel de-
siderio di condividere il proprio tem-
po con chi è meno fortunato, dimo-
strando pienamente il proprio spirito
caritatevole e la propria disponibili-
tà” prosegue la madre superiora sot-
tolineando di “avere voluto soprat-
tutto ringraziare Gesù per essersi pre-
sentato ancora una volta in un luogo
di dolore e sofferenza e che grazie alla
disponibilità dell’altro, diventa il luo-
go dell’esercizio della condivisione e
della solidarietà” incalza la madre su-
periora ricordando i momenti più e-
mozionanti della festa di Natale.

D. C.

Alcuni momenti
dedicati alla festa

di Natale che ha
animato le

iniziative ospitate
al Boccone del

povero

La villa comunale perde decoro
«Il verde è senza cura e muore»

DANIELA CITINO

Nemmeno per le festività natali-
zie il più bel giardino della città è
riuscito a riprendersi decoro, bel-
lezza e pulizie. Le criticità e i dis-
servizi che segnalati da parecchi
mesi sia dai cittadini che da alcu-
ni esponenti della politica, stando
così le cose, sembrano essere ri-
masti lettera morta. Da Palazzo
Iacono non non rispondono no-
nostante i custodi della Villa co-
munale, facendosi portavoce del-
le rimostranze dei suoi frequen-
tatori, continuino a segnalare lo
stato di abbandono ai dirigenti di
competenza ma ad oggi il risulta-
to stenta a essere visibile.

“Così si assiste ad uno spettaco-
lo deprimente: palme divelte, pa-
vimento in malora da mesi, fonta-
nella d'acqua a secco, muri abbat-
tuti” denuncia il giornalista Gian-
ni Mole dichiarando, tra l’altro, di
essersi personalmente rivolto al
dirigente del settore. “Mi sono
premurato di informare – p r o s e-
gue Molè - il dirigente Angelo Pic-
cione che attualmente sostituisce
la dirigente del settore Ecologia al
quale ho inoltrato anche un cor-
poso reportage fotografico a do-
cumentazione del visibile stato
d’abbandono e incuria a cui la vil-
la comunale appare condannata.
Lo ripeto da tempo: Vittoria ha
diritto di essere amministrata.
Non si può restare insensibile di
fronte a questa incuria. Ognuno
deve fare la sua parte. A me resta
quello della denuncia pubblica e
intendo esercitarla sino in fondo.
Perché andare a correre ogni fine

settimana tra i bellissimi viali
della Villa comunale e ritrovarsi
con questo degrado attorno signi-
fica far morire giorno dopo giorno
nel silenzio questa città. Mi chie-
do: ma è così difficile spostare un
giardiniere in servizio permanen-
te alla Villa comunale ed organiz-
zare un minimo di lavori di ma-
nutenzione ordinaria? La Villa co-
munale in questo momento mi

sembra lo 'specchio' fedele di una
città abbandonata”.

E non è il solo a lamentarsi. Me-
si addietro dalle colonne di que-
sto giornale avevamo rilanciato la
proposta fatta da Giuseppe San-
tocono, presidente territoriale
Cna Ragusa, che si era dichiarato
disponibile a riparare a proprie
spese il pavimento “ ammalorato”
della Villa comunale. Solo che la

proposta del dirigente sindacali-
sta è rimasta inascoltata: infatti
nessuno degli uffici comunali ha,
perlomeno, ritenuto di vagliarla
analizzandone la fattibilità e sta
di fatto che lo stato fatiscente del
pavimento del più bel giardino
della città è rimasto tale e quale
mettendo a rischio la stessa inco-
lumità dei suoi assidui frequenta-
tori.

Proposta che, tra l’altro, lo stes-
so Santocono dichiara essere an-
cora “aperta”. “Io sono sempre
pronto e disponibile” asserisce
sottolineando quanto sia di fatto
difficoltoso “passare dalla denun-
cia all’azione”. “Infatti è proprio
difficile passare dal dire al fare ed
è come se fossimo paralizzati e
vedessimo bene ciò che ci sia da
fare ma poi di fatto non riusciamo
a muoverci” ribatte Santocono a
commento del post di denuncia
fatto rimbalzare anche sui social
dal giornalista vittoriese che, tra
l’altro, è da decenni un assiduo
frequentatore della villa comuna-

le avendo spesso scelto la villa
proprio per praticare jogging e at-
tività sportiva. E tra gli sportivi e
gli insegnanti di educazione fisica
si leva l’appello della docente Ti-
na Busacca speranzosa che il bel
giardino comunale possa “r i p r e n-
dersi” dalla lenta agonia a cui
sembra essere stato destinato.

“Mi aspetto che i commissari
prefettizi – conclude Molè – f a c-
ciano un sopralluogo per rendersi
conto della situazione e deliberi-
no gli interventi urgenti”. L’a p p e l-
lo è lanciato. Ora servono i fatti.

Proposta. Santocono
della Cna torna a dirsi
disponibile per
l’avvio di interventi
tesi alla riparazione

IL DETTAGLIO.
Da tempo ci si
batte, in città,
per far sì che la
villa comunale
possa tornare a
diventare frui-
bile soprattut-
to durante le
ore diurne, in
particolare nei
fine settimana.
La precedente
amministrazio-
ne aveva cerca-
to di avviare
un piano com-
plessivo per la
ristrutturazio-
ne del sito ma
poi le note vi-
cende legate
allo sciogli-
mento hanno
di fatto blocca-
to l’iter. Una
cosa, però, è
certa. E cioè
che la protesta
sul sito in que-
stione sta
montando e
che si rende
sempre più in-
dispensabile a-
dottare gli ac-
corgimenti ne-
cessari per evi-
tare che la
situazione pos-
sa trascendere
ulteriormente.

Didattica

Situazione critica soprattutto per il pavimento ridotto ai minimi termini
Alcuni scorci della

villa dove si nota
lo stato di

degrado con cui la
struttura sta

facendo i conti. E’
indispensabile

intervenire nella
maniera giusta
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La scuola del Rodari sceglie il teatro
come fonte di ispirazione per il suo
presepe “Abbiamo realizzato un
presepe intitolato “Facciamo Luce”
dall’omonimo spettacolo teatrale
del Collettivo Con-Tatto” dichiara-
no i docenti del Quarto Circolo spie-
gando di essere partiti dai laborato-
ri del fare per realizzare “ una nati-
vità essenziale e minimale con ma-
teriali di riciclo, semplice e sugge-
stiva”. “ Dalla quale si irradiavano i
sapori e i profumi dell’antica tradi-
zione e degli antichi mestieri” ag-
giunge la dirigente scolastica Anto-
nia Maria Vaccarello annotando
che “ i docenti hanno voluto pro-
muovere stili di vita positivi e nel
contempo condividere in sinergia
azioni ed emozioni”. “ In questa
scenografia del passato abbiamo
inserito le botteghe di un tempo
dove gli alunni sono stati i principa-
li protagonisti interagendo con gli
ospiti che hanno potuto gustare sa-

pori e sentire i profumi legati alla
nostra tradizione. Chi ha varcato
l’ingresso infatti è stato avvolto da
un profumo intenso di pane che le
nonne e i bambini hanno impasta-
to, mentre cantavano le litanie, nel-
la maidda siciliana per poi dare for-

ma all’impasto e mettere nei forni e
infine poter gustare insieme con
tutti i presenti. Fantastici sono stati
tutti i bambini : chi ha preparato la
pasta fresca, chi i costumi , , altri i
cesti e altri ancora si sono dedicati
alla lavorazione dei saponi. Inoltre,
i bambini hanno potuto godere del-
le mani esperte di antichi artigiani.
Straordinari sono stati i ragazzi del-
l’alternanza scuola-lavoro del liceo
artistico di Comiso che in modo sa-
piente hanno guidato i piccoli stu-
denti alla lavorazione dell’argilla,
modellando vasi e piatti, realizzan-
do sagome di angeli e infine dipinto
come dei veri artisti. Non si può di-
menticare la figura del piccolo cal-
zolaio che con i suoi vecchi attrezzi
mostrava come si costruivano le
scarpe. Naturalmente, dopo un tour
così intenso e piacevole si poteva
sostare davanti alla bottega del ri-
cuttaru per assaggiare la ricotta
calda ” precisano gli insegnanti e-

saltando il valore di attività tra-
sversali. “ L’allestimento del prese-
pe ha di fatto trasformato la scuola
in un faro per il territorio, valoriz-
zando il patrimonio umano e l’i-
dentità culturale di chi la vive e svi-
luppandone la cittadinanza attiva,
la collaborazione e la condivisione.

In questo clima non è mancata -
conclude la dirigente scolastica- la
solidarietà che è stata portata avan-
ti grazie allo spettacolo di benefi-
cenza del Collettivo Con-tatto e dei
mercatini solidali realizzati al “S.S.
Rosario”.

Daniela Citino

Il presepe
realizzato

dagli alunni

Esempio. L’occasione è
stata utile per proporre
stili di vita positivi

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 13 gradi. I venti,
deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.13 e tramonta alle 16.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,48 e cala alle 12,13 del giorno
successivo. Mare parzialmente
mosso. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976

Farmacia notturna di turno
Chiara, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

E così la Natività diventa solidarietà
L’idea. Il Boccone del povero ospita anziani e donne
immigrate. Nel presepe vivente la Madonna è di colore

Sono state le suore del Boccone del
Povero, storica casa di riposo per gli
anziani della città, ad avere come da
tradizione allestito il presepe all’in -
terno della struttura che da qualche
anno viene condivisa con il centro
d’accoglienza per donne immigrate
gestito dalla cooperativa Iride. Una
solidale vicinanza a cui le suore della
Casa di riposo del Boccone del Povero
hanno voluto dare significato e valore
allestendo in maniera particolare il
presepe che ogni anno viene realizza-
to all’interno della struttura.

“Abbiamo scelto di raffigurare la
Sacra Famiglia e il momento della
Natività facendo ricorso alla nostra
realtà” sottolinea la madre superiora
suor Vincenzina spiegando così la
volontà di avere scelto di raffigurare
il volto della Madonna, che tiene tra
le braccia Gesù, con quello di una
donna extracomunitaria. “È il nostro
modo di volere dire che tutti i bambi-

ni del mondo e le loro mamme sono
uguali, al di là del colore della loro
pelle e della loro appartenenza etni-
ca” prosegue suor Vincenzina che
con le altre sue consorelle è stata la
mattatrice della festa di Natale orga-
nizzata nella struttura per il giorno di
Santo Stefano.

“La struttura è stata aperta ai pa-
renti e agli ospiti degli anziani che vi
sono ricoverati e allo stesso tempo a
tutti gli operatori e collaboratori con
le loro famiglie” prosegue suor Vin-
cenzina riservando a tutti loro un in-
dimenticabile festa. “Gli ospiti hanno
avuto il piacere di incontrare Babbo
Natale giunto con la slitta e la sua mi-
tica renna distribuendo a tutti quanti
piccoli doni e regali anche se, certa-
mente, i più importanti sono stati
quelli immateriali consistenti nel de-
siderio di condividere il proprio tem-
po con chi è meno fortunato, dimo-
strando pienamente il proprio spirito
caritatevole e la propria disponibili-
tà” prosegue la madre superiora sot-
tolineando di “avere voluto soprat-
tutto ringraziare Gesù per essersi pre-
sentato ancora una volta in un luogo
di dolore e sofferenza e che grazie alla
disponibilità dell’altro, diventa il luo-
go dell’esercizio della condivisione e
della solidarietà” incalza la madre su-
periora ricordando i momenti più e-
mozionanti della festa di Natale.

D. C.

Alcuni momenti
dedicati alla festa

di Natale che ha
animato le

iniziative ospitate
al Boccone del

povero

La villa comunale perde decoro
«Il verde è senza cura e muore»

DANIELA CITINO

Nemmeno per le festività natali-
zie il più bel giardino della città è
riuscito a riprendersi decoro, bel-
lezza e pulizie. Le criticità e i dis-
servizi che segnalati da parecchi
mesi sia dai cittadini che da alcu-
ni esponenti della politica, stando
così le cose, sembrano essere ri-
masti lettera morta. Da Palazzo
Iacono non non rispondono no-
nostante i custodi della Villa co-
munale, facendosi portavoce del-
le rimostranze dei suoi frequen-
tatori, continuino a segnalare lo
stato di abbandono ai dirigenti di
competenza ma ad oggi il risulta-
to stenta a essere visibile.

“Così si assiste ad uno spettaco-
lo deprimente: palme divelte, pa-
vimento in malora da mesi, fonta-
nella d'acqua a secco, muri abbat-
tuti” denuncia il giornalista Gian-
ni Mole dichiarando, tra l’altro, di
essersi personalmente rivolto al
dirigente del settore. “Mi sono
premurato di informare – p r o s e-
gue Molè - il dirigente Angelo Pic-
cione che attualmente sostituisce
la dirigente del settore Ecologia al
quale ho inoltrato anche un cor-
poso reportage fotografico a do-
cumentazione del visibile stato
d’abbandono e incuria a cui la vil-
la comunale appare condannata.
Lo ripeto da tempo: Vittoria ha
diritto di essere amministrata.
Non si può restare insensibile di
fronte a questa incuria. Ognuno
deve fare la sua parte. A me resta
quello della denuncia pubblica e
intendo esercitarla sino in fondo.
Perché andare a correre ogni fine

settimana tra i bellissimi viali
della Villa comunale e ritrovarsi
con questo degrado attorno signi-
fica far morire giorno dopo giorno
nel silenzio questa città. Mi chie-
do: ma è così difficile spostare un
giardiniere in servizio permanen-
te alla Villa comunale ed organiz-
zare un minimo di lavori di ma-
nutenzione ordinaria? La Villa co-
munale in questo momento mi

sembra lo 'specchio' fedele di una
città abbandonata”.

E non è il solo a lamentarsi. Me-
si addietro dalle colonne di que-
sto giornale avevamo rilanciato la
proposta fatta da Giuseppe San-
tocono, presidente territoriale
Cna Ragusa, che si era dichiarato
disponibile a riparare a proprie
spese il pavimento “ ammalorato”
della Villa comunale. Solo che la

proposta del dirigente sindacali-
sta è rimasta inascoltata: infatti
nessuno degli uffici comunali ha,
perlomeno, ritenuto di vagliarla
analizzandone la fattibilità e sta
di fatto che lo stato fatiscente del
pavimento del più bel giardino
della città è rimasto tale e quale
mettendo a rischio la stessa inco-
lumità dei suoi assidui frequenta-
tori.

Proposta che, tra l’altro, lo stes-
so Santocono dichiara essere an-
cora “aperta”. “Io sono sempre
pronto e disponibile” asserisce
sottolineando quanto sia di fatto
difficoltoso “passare dalla denun-
cia all’azione”. “Infatti è proprio
difficile passare dal dire al fare ed
è come se fossimo paralizzati e
vedessimo bene ciò che ci sia da
fare ma poi di fatto non riusciamo
a muoverci” ribatte Santocono a
commento del post di denuncia
fatto rimbalzare anche sui social
dal giornalista vittoriese che, tra
l’altro, è da decenni un assiduo
frequentatore della villa comuna-

le avendo spesso scelto la villa
proprio per praticare jogging e at-
tività sportiva. E tra gli sportivi e
gli insegnanti di educazione fisica
si leva l’appello della docente Ti-
na Busacca speranzosa che il bel
giardino comunale possa “r i p r e n-
dersi” dalla lenta agonia a cui
sembra essere stato destinato.

“Mi aspetto che i commissari
prefettizi – conclude Molè – f a c-
ciano un sopralluogo per rendersi
conto della situazione e deliberi-
no gli interventi urgenti”. L’a p p e l-
lo è lanciato. Ora servono i fatti.

Proposta. Santocono
della Cna torna a dirsi
disponibile per
l’avvio di interventi
tesi alla riparazione

IL DETTAGLIO.
Da tempo ci si
batte, in città,
per far sì che la
villa comunale
possa tornare a
diventare frui-
bile soprattut-
to durante le
ore diurne, in
particolare nei
fine settimana.
La precedente
amministrazio-
ne aveva cerca-
to di avviare
un piano com-
plessivo per la
ristrutturazio-
ne del sito ma
poi le note vi-
cende legate
allo sciogli-
mento hanno
di fatto blocca-
to l’iter. Una
cosa, però, è
certa. E cioè
che la protesta
sul sito in que-
stione sta
montando e
che si rende
sempre più in-
dispensabile a-
dottare gli ac-
corgimenti ne-
cessari per evi-
tare che la
situazione pos-
sa trascendere
ulteriormente.

Didattica

Situazione critica soprattutto per il pavimento ridotto ai minimi termini
Alcuni scorci della

villa dove si nota
lo stato di

degrado con cui la
struttura sta

facendo i conti. E’
indispensabile

intervenire nella
maniera giusta
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La scuola del Rodari sceglie il teatro
come fonte di ispirazione per il suo
presepe “Abbiamo realizzato un
presepe intitolato “Facciamo Luce”
dall’omonimo spettacolo teatrale
del Collettivo Con-Tatto” dichiara-
no i docenti del Quarto Circolo spie-
gando di essere partiti dai laborato-
ri del fare per realizzare “ una nati-
vità essenziale e minimale con ma-
teriali di riciclo, semplice e sugge-
stiva”. “ Dalla quale si irradiavano i
sapori e i profumi dell’antica tradi-
zione e degli antichi mestieri” ag-
giunge la dirigente scolastica Anto-
nia Maria Vaccarello annotando
che “ i docenti hanno voluto pro-
muovere stili di vita positivi e nel
contempo condividere in sinergia
azioni ed emozioni”. “ In questa
scenografia del passato abbiamo
inserito le botteghe di un tempo
dove gli alunni sono stati i principa-
li protagonisti interagendo con gli
ospiti che hanno potuto gustare sa-

pori e sentire i profumi legati alla
nostra tradizione. Chi ha varcato
l’ingresso infatti è stato avvolto da
un profumo intenso di pane che le
nonne e i bambini hanno impasta-
to, mentre cantavano le litanie, nel-
la maidda siciliana per poi dare for-

ma all’impasto e mettere nei forni e
infine poter gustare insieme con
tutti i presenti. Fantastici sono stati
tutti i bambini : chi ha preparato la
pasta fresca, chi i costumi , , altri i
cesti e altri ancora si sono dedicati
alla lavorazione dei saponi. Inoltre,
i bambini hanno potuto godere del-
le mani esperte di antichi artigiani.
Straordinari sono stati i ragazzi del-
l’alternanza scuola-lavoro del liceo
artistico di Comiso che in modo sa-
piente hanno guidato i piccoli stu-
denti alla lavorazione dell’argilla,
modellando vasi e piatti, realizzan-
do sagome di angeli e infine dipinto
come dei veri artisti. Non si può di-
menticare la figura del piccolo cal-
zolaio che con i suoi vecchi attrezzi
mostrava come si costruivano le
scarpe. Naturalmente, dopo un tour
così intenso e piacevole si poteva
sostare davanti alla bottega del ri-
cuttaru per assaggiare la ricotta
calda ” precisano gli insegnanti e-

saltando il valore di attività tra-
sversali. “ L’allestimento del prese-
pe ha di fatto trasformato la scuola
in un faro per il territorio, valoriz-
zando il patrimonio umano e l’i-
dentità culturale di chi la vive e svi-
luppandone la cittadinanza attiva,
la collaborazione e la condivisione.

In questo clima non è mancata -
conclude la dirigente scolastica- la
solidarietà che è stata portata avan-
ti grazie allo spettacolo di benefi-
cenza del Collettivo Con-tatto e dei
mercatini solidali realizzati al “S.S.
Rosario”.

Daniela Citino

Il presepe
realizzato

dagli alunni

Esempio. L’occasione è
stata utile per proporre
stili di vita positivi

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 13 gradi. I venti,
deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.13 e tramonta alle 16.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,48 e cala alle 12,13 del giorno
successivo. Mare parzialmente
mosso. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976

Farmacia notturna di turno
Chiara, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

E così la Natività diventa solidarietà
L’idea. Il Boccone del povero ospita anziani e donne
immigrate. Nel presepe vivente la Madonna è di colore

Sono state le suore del Boccone del
Povero, storica casa di riposo per gli
anziani della città, ad avere come da
tradizione allestito il presepe all’in -
terno della struttura che da qualche
anno viene condivisa con il centro
d’accoglienza per donne immigrate
gestito dalla cooperativa Iride. Una
solidale vicinanza a cui le suore della
Casa di riposo del Boccone del Povero
hanno voluto dare significato e valore
allestendo in maniera particolare il
presepe che ogni anno viene realizza-
to all’interno della struttura.

“Abbiamo scelto di raffigurare la
Sacra Famiglia e il momento della
Natività facendo ricorso alla nostra
realtà” sottolinea la madre superiora
suor Vincenzina spiegando così la
volontà di avere scelto di raffigurare
il volto della Madonna, che tiene tra
le braccia Gesù, con quello di una
donna extracomunitaria. “È il nostro
modo di volere dire che tutti i bambi-

ni del mondo e le loro mamme sono
uguali, al di là del colore della loro
pelle e della loro appartenenza etni-
ca” prosegue suor Vincenzina che
con le altre sue consorelle è stata la
mattatrice della festa di Natale orga-
nizzata nella struttura per il giorno di
Santo Stefano.

“La struttura è stata aperta ai pa-
renti e agli ospiti degli anziani che vi
sono ricoverati e allo stesso tempo a
tutti gli operatori e collaboratori con
le loro famiglie” prosegue suor Vin-
cenzina riservando a tutti loro un in-
dimenticabile festa. “Gli ospiti hanno
avuto il piacere di incontrare Babbo
Natale giunto con la slitta e la sua mi-
tica renna distribuendo a tutti quanti
piccoli doni e regali anche se, certa-
mente, i più importanti sono stati
quelli immateriali consistenti nel de-
siderio di condividere il proprio tem-
po con chi è meno fortunato, dimo-
strando pienamente il proprio spirito
caritatevole e la propria disponibili-
tà” prosegue la madre superiora sot-
tolineando di “avere voluto soprat-
tutto ringraziare Gesù per essersi pre-
sentato ancora una volta in un luogo
di dolore e sofferenza e che grazie alla
disponibilità dell’altro, diventa il luo-
go dell’esercizio della condivisione e
della solidarietà” incalza la madre su-
periora ricordando i momenti più e-
mozionanti della festa di Natale.

D. C.

Alcuni momenti
dedicati alla festa

di Natale che ha
animato le

iniziative ospitate
al Boccone del

povero

La villa comunale perde decoro
«Il verde è senza cura e muore»

DANIELA CITINO

Nemmeno per le festività natali-
zie il più bel giardino della città è
riuscito a riprendersi decoro, bel-
lezza e pulizie. Le criticità e i dis-
servizi che segnalati da parecchi
mesi sia dai cittadini che da alcu-
ni esponenti della politica, stando
così le cose, sembrano essere ri-
masti lettera morta. Da Palazzo
Iacono non non rispondono no-
nostante i custodi della Villa co-
munale, facendosi portavoce del-
le rimostranze dei suoi frequen-
tatori, continuino a segnalare lo
stato di abbandono ai dirigenti di
competenza ma ad oggi il risulta-
to stenta a essere visibile.

“Così si assiste ad uno spettaco-
lo deprimente: palme divelte, pa-
vimento in malora da mesi, fonta-
nella d'acqua a secco, muri abbat-
tuti” denuncia il giornalista Gian-
ni Mole dichiarando, tra l’altro, di
essersi personalmente rivolto al
dirigente del settore. “Mi sono
premurato di informare – p r o s e-
gue Molè - il dirigente Angelo Pic-
cione che attualmente sostituisce
la dirigente del settore Ecologia al
quale ho inoltrato anche un cor-
poso reportage fotografico a do-
cumentazione del visibile stato
d’abbandono e incuria a cui la vil-
la comunale appare condannata.
Lo ripeto da tempo: Vittoria ha
diritto di essere amministrata.
Non si può restare insensibile di
fronte a questa incuria. Ognuno
deve fare la sua parte. A me resta
quello della denuncia pubblica e
intendo esercitarla sino in fondo.
Perché andare a correre ogni fine

settimana tra i bellissimi viali
della Villa comunale e ritrovarsi
con questo degrado attorno signi-
fica far morire giorno dopo giorno
nel silenzio questa città. Mi chie-
do: ma è così difficile spostare un
giardiniere in servizio permanen-
te alla Villa comunale ed organiz-
zare un minimo di lavori di ma-
nutenzione ordinaria? La Villa co-
munale in questo momento mi

sembra lo 'specchio' fedele di una
città abbandonata”.

E non è il solo a lamentarsi. Me-
si addietro dalle colonne di que-
sto giornale avevamo rilanciato la
proposta fatta da Giuseppe San-
tocono, presidente territoriale
Cna Ragusa, che si era dichiarato
disponibile a riparare a proprie
spese il pavimento “ ammalorato”
della Villa comunale. Solo che la

proposta del dirigente sindacali-
sta è rimasta inascoltata: infatti
nessuno degli uffici comunali ha,
perlomeno, ritenuto di vagliarla
analizzandone la fattibilità e sta
di fatto che lo stato fatiscente del
pavimento del più bel giardino
della città è rimasto tale e quale
mettendo a rischio la stessa inco-
lumità dei suoi assidui frequenta-
tori.

Proposta che, tra l’altro, lo stes-
so Santocono dichiara essere an-
cora “aperta”. “Io sono sempre
pronto e disponibile” asserisce
sottolineando quanto sia di fatto
difficoltoso “passare dalla denun-
cia all’azione”. “Infatti è proprio
difficile passare dal dire al fare ed
è come se fossimo paralizzati e
vedessimo bene ciò che ci sia da
fare ma poi di fatto non riusciamo
a muoverci” ribatte Santocono a
commento del post di denuncia
fatto rimbalzare anche sui social
dal giornalista vittoriese che, tra
l’altro, è da decenni un assiduo
frequentatore della villa comuna-

le avendo spesso scelto la villa
proprio per praticare jogging e at-
tività sportiva. E tra gli sportivi e
gli insegnanti di educazione fisica
si leva l’appello della docente Ti-
na Busacca speranzosa che il bel
giardino comunale possa “r i p r e n-
dersi” dalla lenta agonia a cui
sembra essere stato destinato.

“Mi aspetto che i commissari
prefettizi – conclude Molè – f a c-
ciano un sopralluogo per rendersi
conto della situazione e deliberi-
no gli interventi urgenti”. L’a p p e l-
lo è lanciato. Ora servono i fatti.

Proposta. Santocono
della Cna torna a dirsi
disponibile per
l’avvio di interventi
tesi alla riparazione

IL DETTAGLIO.
Da tempo ci si
batte, in città,
per far sì che la
villa comunale
possa tornare a
diventare frui-
bile soprattut-
to durante le
ore diurne, in
particolare nei
fine settimana.
La precedente
amministrazio-
ne aveva cerca-
to di avviare
un piano com-
plessivo per la
ristrutturazio-
ne del sito ma
poi le note vi-
cende legate
allo sciogli-
mento hanno
di fatto blocca-
to l’iter. Una
cosa, però, è
certa. E cioè
che la protesta
sul sito in que-
stione sta
montando e
che si rende
sempre più in-
dispensabile a-
dottare gli ac-
corgimenti ne-
cessari per evi-
tare che la
situazione pos-
sa trascendere
ulteriormente.

Didattica

Situazione critica soprattutto per il pavimento ridotto ai minimi termini
Alcuni scorci della

villa dove si nota
lo stato di

degrado con cui la
struttura sta

facendo i conti. E’
indispensabile

intervenire nella
maniera giusta

utente
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SCICLI
Corso di autodifesa personale per le donne

Un corso di autodifesa personale per le
donne. Si terrà a Scicli a partire dal mese di
gennaio sotto la guida professionale e
attenta del maestro Giovanni Aprile, esperto

di Arti Marziali. Per seguire al meglio ogni
partecipante, il corso è a numero chiuso,
aperto a otto donne che hanno superato la
maggiore età. “L’iniziativa – spiega il
maestro Giovanni Aprile - nasce dalla
necessità di fornire alle donne gli strumenti
adatti per potersi difendere in caso di
aggressioni”.

ISPICA
La città che vorrei secondo «Valìa»

‘‘Quali meccanismi trasformano i problemi
in opportunità e quali soluzioni possono
ricavarsi dalle istanze, espresse o meno, di
una comunità cittadina?’’. A queste
domande, sicuramente interessanti,
l'associazione politico-culturale “Valìa –
Voglia di Ispica” tenterà di dare delle
risposte concrete oggi pomeriggio, a partire
dalle 15,00 nei locali del convento del
Carmine, ubicato in Piazza Statella a Ispica,
nel corso di un evento didattico e interattivo
nato sotto la denominazione "La Città che
Vorrei". L’evento viene etichettato come un
importante momento formativo.

POZZALLO
Il Capodanno e la conferenza di Roy Paci

In occasione del concerto di Capodanno a
Pozzallo è in programma, presso l’aula
consiliare di palazzo di Città, lunedì 31
dicembre alle 11, la conferenza stampa per
trattare l’evento. Sarà presente l’artista Roy
Paci che canterà durante la notte di
Capodanno.

Le sorti della società
di gestione al centro
dell’ultima seduta
del civico consesso

Il sindaco Schembari:
«Verificheremo chi

ha causato tutto ciò»

Sfiorano i dodici milioni
le perdite dell’aeroporto

LUCIA FAVA

COMISO. Sfiorano i dodici milioni di
euro, 11 milioni e 650mila per l’esat -
tezza, le perdite registrate da Soaco
dal 2013, anno in cui l’aeroporto di Co-
miso è stato aperto al traffico civile, al
31 dicembre 2017. Il dato è emerso
durante la seduta del consiglio comu-
nale casmeneo di giovedì sera, quan-
do in aula è stata portata la revisione
delle società partecipate dell’ente di
piazza Fonte Diana. Tra tutte, ovvia-
mente, spicca quella di Soaco spa, so-
cietà che gestisce l’aeroporto Pio La
Torre e di cui il comune di Comiso de-
tiene il 35 per cento di quote societa-
rie. Così come previsto dalla legge in
caso di perdite registrate per tre anni
consecutivi, il documento sarà tra-
smesso adesso alla Corte dei Conti e,
successivamente, all’ufficio speciale
del ministero dell’Economia e finan-
za.

Al sindaco Maria Rita Schembari è
stato chiesto, con un’apposita mozio-
ne, presentata dal consigliere Alberto
Belluardo (Diventerà Bellissima) e ap-
provata da maggioranza e Movimen-
to 5 Stelle, di cercare di capire come si
sono prodotte queste perdite. In par-
ticolare, il primo cittadino è stato in-
vestito del compito di richiedere al
presidente e al consigliere d’ammini -

strazione facente capo al Comune di
Comiso (amministratore delegato e
due dei tre consiglieri sono espressio-
ne, invece, del socio di maggioranza
Intersac) una relazione dettagliata
sulla gestione societaria degli anni
che vanno dal 2013 al 2018. Vero è
che, nel frattempo, di management ne
sono cambiati due. “Intanto la richie-
deremo all’ultimo cda – spiega il sin-
daco Schembari – poi, naturalmente,
la ricognizione si farà su tutti gli anni.
È vero, però, che i primi tre anni erano
considerati in perdita già nel piano in-
dustriale iniziale. Quelli che hanno
cominciato ad essere veramente
preoccupanti sono stati gli anni dal
quarto in poi: da metà del 2016 al
2018”.

“Belluardo – ha aggiunto il sindaco
– ha anche sollecitato, a nome della
maggioranza, l’attivazione di una
commissione di esperti che possa sa-
per leggere i bilanci e dare una valuta-
zione quanto più obiettiva possibile
su come è stata gestita, fino ad oggi,
Soaco”. A favore della mozione hanno
votato tutti i consiglieri di maggioran-
za insieme alla grillina Patrizia Bellas-
sai, che ha spronato l’amministrazio -
ne comunale, sulla falsariga di quanto
già manifestato in campagna eletto-
rale, di porre alla guida della società di
gestione non una figura politica ma un

esperto in materia. Contrari invece Pd,
Lista Spiga e Territorio. “L’aeroporto
di Comiso va difeso da attacchi e spe-
culazioni – ha dichiarato il consigliere
Gigi Bellassai nel corso della seduta
consiliare di giovedì – e garantita la
partecipazione pubblica, è una strut-
tura strategica che ha prodotto enor-
mi ricadute sul territorio. Le perdite di
esercizio, pur essendo considerevoli,
si sono ridotte dal 2014 (3.9 milioni di
euro) al 2017 (2,3 milioni di euro),
queste sono state coperte grazie al
fondo sovrapprezzo azioni fino al
31/12/2017”. “Tale costi di esercizio –
ha rilevato il consigliere del Pd – per la
gran parte sono state assorbite dal
contributo ai vettori che hanno inciso
per oltre 1,5 milioni l’anno. Il Comune
di Comiso dovrà con impegno garan-
tire la partecipazione coprendo le
perdite del 2018, che detratte le resi-
due 590.000 euro del residuo fondo
sovrapprezzo azioni, dovrebbe per la
quota del 35% ammontare a circa
400.000 euro”. “Dispiace – ha aggiun-
to Bellassai – che la maggioranza con-
siliare abbia espresso critiche e sfidu-
cia nei confronti del management ap-
provando, con il nostro voto contra-
rio, una inspiegabile mozione (con la
quale si mette in discussione il ruolo
del Sindaco quale socio che partecipa
all’assemblea e conosce tutti i fatti)

che richiede al presidente e al compo-
nente il cda una dettagliata relazione;
una richiesta che appare più come un
atto di accusa e una attività d’inchie -
sta, nei confronti di chi ha svolto con
impegno e competenza il proprio la-
voro.” Accuse che vengono rinviate al
mittente dal primo cittadino, che di-
fende invece la mozione. “Evidente -
mente, chi ha governato fino all’altro
ieri con un atteggiamento a dir poco
sonnolente nei confronti della più im-
portante società partecipata del co-
mune – taglia corto la Schembari –,
oggi non riesce a fare di meglio che ap-
pellarsi a inesistenti screzi tra la mag-
gioranza e il sindaco per giustificare
questa gravissima responsabilità ”.

Intanto, gli uffici sono al lavoro per
il nuovo bando per le compagnie ae-
ree. “Lo stiamo predisponendo – spie -
ga il primo cittadino – e speriamo di a-
ver imparato dagli errori e dalle sba-
vature del precedente avviso per po-
terlo rendere il più appetibile possibi-
le per le compagnie aree”. 14 i lotti in-
seriti. In pratica tutti quelli rimasti
fuori dal vecchio bando che, dopo l’e-
sclusione di Eurowings, ha visto l’as -
segnazione della sola rotta per Torino
a Blue Air. L’obiettivo è attivare, già
per la winter 2019, 14 nuove rotte
verso 5 destinazioni nazionali e 9 in-
ternazionali.

BELLASSAI NON
CI STA. «L’aero -
porto di Comiso
va difeso da at-
tacchi e specula-
zioni – ha dichia-
rato il consigliere
Gigi Bellassai – e
garantita la parte-
cipazione pubbli-
ca, è una struttu-
ra strategica che
ha prodotto enor-
mi ricadute sul
territorio. Le per-
dite di esercizio,
pur essendo con-
siderevoli, si sono
ridotte dal 2014
(3.9 milioni di eu-
ro) al 2017 (2,3
milioni di euro)”.

«L’aumento Tari, la spazzatura e le baggianate»
VALENTINA MACI

ACATE. Il sindaco Giovanni Di Natale ri-
sponde a Franco Raffo rispetto alla Ta-
ri e al suo aumento, ai rifiuti. “Il prof.
Raffo - dice Di Natale - avrebbe avuto
l’occasione di stare zitto, ma, anziché
spiegare ai cittadini il motivo per cui
non è stato in grado di ripianare la
mancata copertura del costo dei rifiuti
negli 2016-2017 e primo semestre
2018, ha preferito dire, com’è solito
fare, delle baggianate”. Una lunga lista
di debiti è quella che elenca il sindaco
di Acate evidenziando che è stata, a
suo dire, “lasciata” da Raffo.

E sulla Tari sottolinea: “In questi
giorni - spiega Di Natale - è in distribu-
zione l’avviso per la riscossione della
tassa sui rifiuti, Tari. La legge stabili-
sce che le spese per la raccolta dei ri-
fiuti vanno caricate al 100% sui citta-
dini. Nel settembre di quest’anno è
stata presentata l’ipotesi di bilancio
riequilibrato, cioè il piano economico
che ci permetterà passo, dopo passo,
di uscire dal maledetto dissesto. Il Mi-
nistero dell’Interno, cui è stata man-
data l’ipotesi, con nota del novembre
scorso ci ha costretto al riequilibrio
delle spese per il triennio 2016-2017-
2018. La precedente amministrazio-
ne nel 2016 e 2017 non ha presentato
il Piano Economico Finanziario Tari.
Presi dal ‘brio’, gli allegri e passati am-

ministratori non si sono accorti che
nel 2016, a fronte di un preventivo di
spesa per la gestione dei rifiuti di
1.390.000,00 il comune ha speso
1.488.000,00 con un passivo di
98.000,00. Nel 2017 l’amministrazio -
ne passata ha preventivato una som-
ma di 1.459.286,00 ed effettivamente
speso 1.582.000,00 con una mancata
copertura di 122.714,00. Nel 2018 è
stata preventivata una spesa di
1.469.350,00 a fronte di una spesa ef-
fettiva di 1.601.339,00 con un disa-
vanzo di 132.339,00. Ha, inoltre, do-
vuto pagare 15.000,00 alla Srr per le
quote sociali relative al primo seme-
stre 2018. In questi ultimi mesi si so-
no, inoltre, preventivati altri
15.000,00 da destinare alla SRR per le
quote sociali relative al secondo se-
mestre, mentre la rimanente somma
pari a 25.000,00 è stata destinata al-
l’attività di bonifica delle discariche a-
busive che insistono sul territorio e a
garantire la raccolta differenziata a
Marina di Acate. Quindi, l’attuale am-
ministrazione, per riequilibrare i con-
ti della Tari è stata costretta a caricare
sulla spesa del 2018 anche il debito
degli anni 2016-2017-2018 per un to-
tale di 353.053,00. Il costo totale dei
servizi da coprire con la tariffa è, per-
tanto, pari a 1.822.403,00. Si può, tut-
tavia, con buona probabilità, ipotizza-
re nel 2019 una riduzione delle tariffe,

avendo pagato quest’anno parte dei
debiti pregressi, che, di conseguenza,
non saranno caricati sulla Tari 2019.
L’attuale amministrazione -conclude
il sindaco- ha stipulato un contratto
con Cava dei Modicani sia per il confe-
rimento dell’umido che per l’indiffe -
renziata.

“Questo comporterà ora una ridu-
zione notevole dei costi di trasporto
dei rifiuti. Inoltre, abbiamo già firma-
to accordi con ditte specializzate per il
conferimento di carta e cartoni e della
plastica che incrementerà gli introiti
per il comune, dato che, sciagurata-
mente con la precedente amministra-
zione sono stati ridicoli. Soltanto a-
desso abbiamo approntato un bando
di gara provvisorio per la gestione dei
rifiuti, in attesa che la Srr presenti il
bando settennale che ci permetterà di
rimodulare e migliorare il servizio di
raccolta. Acate, inoltre, non ha parte-
cipato, nel maggio 2018, al bando per
l’assegnazione di un Centro Comuna-
le di Raccolta, cui hanno aderito, inve-
ce, altri comuni, per un finanziamento
di circa 1 milione di euro cadauno. Ciò
avrebbe permesso ai cittadini di poter
conferire i rifiuti in un centro di stoc-
caggio provvisorio, qualora non aves-
sero fatto in tempo a uscire la spazza-
tura. Siamo l’unico comune in provin-
cia di Ragusa a non averne uno. Altra
grave dimenticanza”.

IL CHIARIMENTO. «In questi
giorni - spiega Di Natale
(nella foto) - è in distribu-
zione l’avviso per la riscos-
sione della tassa sui rifiuti,
Tari. La legge stabilisce che
le spese per la raccolta dei
rifiuti vanno caricate al
100% sui cittadini»

Il sindaco Giovanni
Di Natale rintuzza

le accuse del
predecessore

Franco Raffo: «Ha
perso un’occasione

per stare zitto»

«Presi dal ‘brio’, gli
allegri amministratori

non si sono accorti
che nel 2016 la

gestione dei rifiuti ha
accumulato un passivo

di 98 mila euro»

in breve

Rifiuti, costoso
il trasporto
ad Alcamo

SCICLI. Portare i rifiuti di Scicli ad Alcamo avrà un
costo eccessivo che toccherà pagare ai cittadini.
Secondo Sinistra Italiana la soluzione permessa
dal decreto regionale di venerdì scorso, servirà
si ad eliminare l’emergenza, ma ad un costo
molto elevato. “Si tratta – scrive SI- di più di 8
ore di viaggio andata e ritorno, senza contare la
sosta per le operazioni previste. Con un enorme
aggravio sulle tasche degli sciclitani, pari a
40.000 euro adesso e altri 90.000 euro per il
primo trimestre del 2019. Un fiume di più di
mille euro al giorno. In un periodo di crisi come
questo, come si fa ad aggiungere una tassa di
questa portata, dovuta solo alla prolungata
inefficienza del governo della città? Quanto e
cosa debbono ancora sopportare i cittadini di
Scicli per avere le strade e le campagne ridotte a
discariche a cielo aperto? Come si fa a confidare
che la situazione possa migliorare, visti i
continui proclami e i continui flop di questa
amministrazione?” Queste le domande che i
componenti del partito di sinistra si pongono
attribuendo le responsabilità ad una pessima
gestione del servizio. Sull’argomento interviene
anche la locale sezione dell’Ascom che
aggiunge: “si continuano a registrare, ormai da
giorni, tutta una serie di problematiche inerenti
la raccolta differenziata dei rifiuti presso le
attività commerciali di Scicli. Abbiamo deciso –
afferma il presidente Raffaele Giallongo- di
richiedere un incontro urgente al sindaco e
all’assessore al ramo, al fine di consentire alle
imprese commerciali di conferire nel modo
migliore, evitando disguidi e sanzioni”.

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

Dal 2013 a oggi i conti sono rimasti in rosso. E ora che succede?

SCICLI. La polemica di Si
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Il dirigente della
Squadra Mobile

di Ragusa focalizza
le emergenze
del territorio
e la necessità

di seguire i minori

Pedopornografia
e droga, Ciavola
«Sono le piaghe
dei ragazzini»
MICHELE FARINACCIO

Scambio di video pedopornografici tra gli a-
dolescenti della provincia di Ragusa. Un feno-
meno assai più diffuso di quanto non si pensi,
che coinvolge ragazzi e ragazze ma anche le
proprie famiglie che di colpo si trovano a fare i
conti con una realtà difficile da affrontare e
sulla quale, troppo spesso, devono interveni-
re la Procura dei minori e le forze dell’ordine,
in particolare la Squadra mobile di Ragusa che
in queste ore ha messo in atto sequestri di sva-
riato materiale, e sta valutando la posizione di
tutta una serie di ragazzini che sono coinvolti
in diverse vicende di questo tipo. “Stiamo par-
lando – dice il capo della squadra Mobile, An-
tonino Ciavola – di video che ritraggono mi-
norenni intenti a fare sesso, e dunque inqua-
drabili come pedopornografia. Ci sono varie
denunce da parte di genitori. Ogni volta il co-
pione è uguale e vede una ragazzina tornare a
casa in lacrime e a quel punto scoppia il ca-
so”.

Molte di queste, anche in provincia di Ragu-
sa, hanno tentato o minacciato il suicidio per
la vergogna di vedere girare le proprie imma-
gini, incontrollatamente, nei telefoni di deci-
ne e decine di coetanei e non. “Se devo fare un
bilancio di quest’anno – prosegue Ciavola – e
mi dovessero chiedere quale è il mio ramma-
rico maggiore, è proprio quello relativo a que-
sto degenerare dei rapporti umani a livello

morale da parte dei ragazzini, non si rendono
conto che rischiano 15 anni di pena per reati di
cui rimarrà sempre traccia e che avranno
sempre un fascicolo che li segnerà per sem-
pre”. Reati che insieme al resto dei cosiddetti
reati contro la persona vede un costante au-
mento. “Le nostre attività in questo senso –
prosegue il capo della mobile – sono numero-
sissime, sia come stalking che come maltrat-
tamenti in famiglia, oltre purtroppo a diversi
casi di pedofilia. Sono state 20 in tutto nel cor-
so di quest’anno le misure cautelari che abbia-
mo emesso ai danni di stalker.

Sempre per quanto riguarda i giovani, con-
tinua il fenomeno che vede, di anno in anno,
abbassare sempre più l’età nella quale si inizia
a fumare il primo spinello o a “pippare” per la
prima volta la cocaina. “E in questo senso –ag -
giunge Ciavola – il periodo delle feste natali-
zie ed in particolare la notte del 31 non fa altro
che innalzare il consumo di ogni tipo di droga.
Nel corso di quest’anno abbiamo fatto opera-
zioni importanti, che hanno portato al seque-
stro di ottomila chili di droga con due carichi
in particolare, uno da 300 e uno da 330 chili.
Sono stati arrestati in tutto 12 corrieri per
questi maxi carichi. Diciamo che negli anni il
livello del commercio di droga in provincia di
Ragusa si è un po’ alzato, diventando un im-
portante passaggio per Malta. Si fa un uso
smodato e si comincia sempre prima, e questo
è sempre un dato di fatto abbastanza allar-

mante. In questo periodo è quasi sparita l’e-
roina ma si fa un grande uso di cocaina, non
abbiamo registrato un utilizzo di droghe sin-
tetiche che vengono utilizzate molto di rado.
Noi siamo presenti sia nelle maxi operazioni
che nelle piccole realtà, così come grande im-
portanza hanno le scuole dove continuano
sempre i nostri controlli”. “Si tratta di attività
che svolgiamo con grande sforzo anche eco-
nomico –aveva detto qualche giorno fa il que-
store Salvatore La Rosa – dal momento che,
per esempio, per avere l’ausilio dei cani anti-
droga che vengono da fuori provincia, attin-
giamo a risorse economiche che comunque
appartengono alla sicurezza e che dunque è
giusto che vengano utilizzate in un ambito
importante come questo”. Perché le scuole re-
stino dunque un presidio di legalità nel quale
la collaborazione tra i dirigenti scolastici, la
Polizia di stato e le stesse famiglie, risulta
sempre indispensabile. Nel corso dell’anno
che sta per terminare sono state infine ferma-
te 40 persone a seguito degli sbarchi. “Sbarchi
che sono diminuiti ma – mette in guardia Cia-
vola – si stanno riorganizzando e per ottenere
lo stesso risultato. E’ un fenomeno che può es-
sere collegato al caporalato e che vede un
grande impegno da parte nostra, sia per la le-
galità nelle campagne che per la cosiddetta
tratta di esseri umani con le tantissime donne
nigeriane che insieme alle associazioni cer-
chiamo di togliere ogni giorno dalla strada”.

IL DETTAGLIO. «Gli sbarchi sono diminuiti ma
– mette in guardia Antonino Ciavola (nelle
immagini) – si stanno riorganizzando. E’ un
fenomeno che può essere collegato al capo-
ralato e che vede un grande impegno da par-
te nostra, sia per la legalità nelle campagne
che per la cosiddetta tratta di esseri umani»

Le indagini
Due operazioni relative alle truffe
sono in via di conclusione da parte
della squadra Mobile di Ragusa. Gli
agenti della Questura iblea, in queste
settimane, sono stati
particolarmente impegnati nelle
indagini relative alle denunce di due
tipi di truffa: quella del finto
avvocato e quella dell’incidente
stradale. Entrambe sono state messe
in atto da veri e propri professionisti
della truffa, in trasferta da Napoli,
proprio per mettere in atto le proprie
messe in scena e tornare a casa ogni
volta con diverse migliaia di euro in
tasca. “Vittime – dice il capo della
Mobile, Antonino Ciavola – sono
ogni volta gli anziani che più di tutti
cadono in questo tipo di situazioni,
anche per la scaltrezza dei truffatori
che si fingono ora avvocati, ora
appartenenti alle forze dell’ordine, e
che riescono ad abbindolare le
proprie vittime”. Sarebbero una
trentina in tutto i tentativi del
gruppo che comunque avrebbe le ore
contate. Non si tratta che dell’ultima
di una serie di innumerevoli attività
messe in atto dalla sezione speciale
della Polizia di stato.
Un’altra, che vede un grande
impegno anche in questi giorni di
festa, è relativa al Comune di Vittoria
che dopo l’insediamento della
commissione prefettizia sta
vedendo tutta una serie di indagini
che coinvolgono l’attività di
amministratori e dipendenti di
palazzo Iacono, ma anche di soggetti
esterni, attraverso la valutazione di
tutta una serie di documenti. “C’è
senza dubbio – ammette Ciavola –
una malagestione che stiamo
cercando di portare alla luce e sulla
quale stiamo lavorando”. Si è messo
il punto, invece, sulla vicenda
relativa all’omicidio di Maria Zarba.
Dopo l’arresto dell’ex marito,
Giuseppe Panascia, la Polizia di stato
non ha alcun dubbio: “Si tratta di
accuse incontestabili – dice Ciavola –
e che inchiodano l’uomo al 100%.
D’altra parte gli esami del Dna e le
macchie di sangue riportate sia sul
maglione che sull’auto non lasciano
adito ad alcun dubbio. Si è trattato
sicuramente del fatto più efferato
dell’anno, che siamo contenti di
avere risolto nel giro di poche ore,
assicurando il colpevole alla
giustizia”.

M. F.
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ALCUNE DELLE PIANTINE DI CILIEGINO RECISE

INTIMIDAZIONE A CAVA D’ALIGA

Recise duemila piantine di pomodorini
CAVA D’ALIGA. Una serra danneggiata e il so-
spetto che dietro questo gesto possa esserci
l’ombra della ritorsione. Il 19 dicembre Anto-
nio Dantoni che gestisce insieme alla moglie
Francesca una azienda agricola in contrada
Corvo, si reca nella sua proprietà e fa una a-
mara scoperta: una serra di 1000 mq di po-
modori ciliegino prossimi alla raccolta è let-
teralmente danneggiata. Qualcuno ha reciso
oltre due mila piantine, molto probabilmente
con una forbice da potatori. Un danno che,
secondo una prima stima fatta direttamente

dai titolari dell’azienda, ammonta a circa 25
mila euro. Antonio e Francesca hanno subito
allertato i carabinieri della locale tenenza che
si sono recati sul posto per le verifiche del ca-
so. In sede di denuncia, presentata presso la
locale stazione, i titolari dell’azienda di con-
trada Corvo non nascondono la loro tesi che
collega l’episodio a fatti accaduti anni prima. I
due coniugi raccontano ai militari di una casa
comprata nel 2014 e per la quale hanno dovu-
to affrontare mille vicissitudini per l’assenza
di alcuni documenti fondamentali per la sti-

pula dell’atto notarile. Per quella vicenda, che
ancora non è chiusa, i due coniugi hanno de-
nunciato per truffa il proprietario degli im-
mobili e due professionisti. Ma la donna rac-
conta ai carabinieri anche un altro macabro.
Franceca dice ai militari che il 9 maggio del
2017 è stata inseguita da una Yaris e, all’im-
provviso, accostandosi per verificare se l’uo-
mo alla guida volesse chiederle informazioni,
si vede puntata una pistola. Alla fine è riuscita
a fuggire rifugiandosi in un supermercato.

C. R. L. R.

MODICA. I carabinieri perquisiscono e arrestano un marocchino per detenzione ai fini di spaccio dello spaccio di sostanze stupefacenti

In viaggio con 200 grammi di cocaina
«Sostanza purissima - dice il capitano
Ferrante - già pronta per la vendita»

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

MODICA. Duecento grammi di cocaina
purissima sequestrate dai Carabinieri
della Compagnia di Modica. Si tratta
di un sequestro molto importante ed
inusuale per la Città della Contea per
una operazione tutt’altro che sempli-
ce culminata con l’arresto di un 35en-
ne di origini marocchine. Rackid Nou-
kri, questo il nome dell’arrestato, da
oltre un decennio residente in Italia,
era tenuto sotto osservazione da parte
dei militari ormai da giorni, grazie an-
che alle segnalazioni di alcuni cittadi-
ni riguardo movimenti sospetti regi-
strati in alcune piazze dello spaccio in
città.

L’attività investigativa, portata a-
vanti senza utilizzo di intercettazioni
o altri strumenti tecnologici, ha porta-
to all’individuazione del 35enne
mentre, era il tardo pomeriggio di gio-
vedì, percorreva la Via Giarratana a
bordo della sua vettura, una Mercedes
Classe A. Una volta compresa l’inten -
zione dei militari il marocchino, già
con precedenti penali alle spalle, ha
tentato la fuga cercando di dileguarsi
per le strade di modica raggiungendo

Modica Alta dove alla fine è stato bloc-
cato. Una volta fermato Rackid Noukri
ha tentato di disfarsi, senza successo,
di una busta contenente della droga.
La perquisizione personale e veicola-
re, e la successiva approfondita attivi-
tà svolta presso il domicilio dell’uo -
mo, hanno permesso di rinvenire
quasi 200 grammi di Cocaina purissi-
ma, solo in parte già divisa in dosi, un
panetto da 100 grammi di Hashish,
nonché numerosi telefoni cellulari e
circa 3 mila 500 euro nascosti sotto un
tappeto.

“A memoria d’uomo – ha spiegato il
Capitano dei Carabinieri Francesco
Ferrante, confortato in tale ipotesi da
ufficiali presenti a Modica da più tem-
po, è il più grande quantitativo di co-
caina pura sequestrato in città”. Im-
messa sul mercato la droga sequestra-
ta a casa del 35enne avrebbe fruttato
all’incirca 10 mila euro. Ultimate le
formalità di rito Rackid Noukri è stato
tratto in arresto in flagranza di reato e
tradotto presso la casa circondariale
di Ragusa a disposizione del Pubblico
ministero di turno Gaetano Scollo. La
droga andrà nei laboratori per le valu-
tazioni qualitative.

VITTORIA

Omicidio, oggi
l’interrogatorio
Vindigni dal gip
GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA.Alle 9,30 di stamani, presso il carcere di contra-
da Pendente, Vincenzo Vindigni, 27 anni, accusato di a-
vere ucciso il cognato Iulian Aenechioaie, 44 anni, e feri-
to lievemente Salvatore Maccaione, 57 anni, risponderà
alle domande del giudice per le udienze preliminari
Claudio Maggioni nel corso dell’interrogatorio di con-
valida del fermo operato dai Carabinieri di Vittoria. Dal-
l’esito dell’interrogatorio, al quale parteciperà l’avvo -
cato difensore dell’imputato, Matteo Anzalone, cono-
sceremo ulteriori dettagli sul drammatico fatto di san-
gue avvenuto in contrada Costa Fenicia, zona di Scoglit-
ti, la sera di Santo Stefano. I capi d’imputazione conte-

stati a Vindigni sono 3: o-
micidio aggravato, tenta-
to omicidio, e porto e de-
tenzione illegali di armi
comuni da sparo. Sarà va-
lutata positiva dai magi-
strati giudicanti, la deci-
sione di Vindigni di costi-
tuirsi presso la caserma
dei Carabinieri qualche
ora dopo aver commesso
l’omicidio. Accusa e difesa
dovranno adesso valutare

le modalità dell’azione delittuosa. Qual è stato il raptus
omicida di Vindigni alla vista in casa sua del cognato Iu-
lian e del vittoriese Maccaione, che a quando sembra è
estraneo ai fatti in quanto aveva solo accompagnato con
la macchina l’amico romeno? Per fortuna il vittoriese è
stato colpito di striscio alla spalla da un proiettile e subi-
to dopo la medicazione in ospedale è stato dimesso. Da
definire, inoltre, le caratteristiche della pistola usata
per sparare, probabilmente una calibro 9 con matricola
abrasa. Intanto Iulian Aenechioaie si trova presso la ca-
mera mortuaria dell’ospedale. Il medico legale France-
sco Coco, di Siracusa, ha ricevuto l’incarico di effettuare
l’esame autoptico sulla vittima per accertare la causa
della morte, quanti colpi di pistola hanno perforato il
corpo del romeno e se ci sono segni di colluttazione.

VINCENZO VINDIGNI

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via Adua
123, telefono 0932.989056.
Fax Ufficio Tecnico: 0932
874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932
990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Azzara e Garretto, corso
Umberto I 82/b, telefono
0932.928230. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Ignaccolo, via
Cechov 52, telefono
0932.961443. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.

Monterosso-Giarratana:
Nasca, via Vittorio
Emanuele 2, telefono
0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Cassar Scalia,
corso Garibaldi 13, telefono
0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Papa Giovanni, via
Papa Giovanni XXIII,
telefono 0932.958654.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e
notturno: Comunale, piazza
Lenin 2, telefono
0932.832612. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402

Il meteo
Le temperature sono destinate

a rimanere stabili per tutto
l’arco del fine settimana con
la minima che, nelle zone
montane, si avvicina agli 0
gradi.

Sopra la
conferenza
stampa dei
carabinieri. A
destra Rackid
Noukri e a sinistra
la droga e il
denaro contante
sequestrati

SCICLI. La presenza di Franco Mormina all’inaugurazione aveva determinato l’intervento dei carabinieri

Internet point, il tribunale del Riesame
«Quel decreto di sequestro è inefficace»

Franco Mormina
all’inaugurazione

del Centro
scommesse che in
realtà si è rivelato
essere un internet

point nella foto
scatenato una

miriade di reazioni
e determinato il

sequestro. Adesso
il Riesame ha

dissequestrato gli
internet point e

l’avvocato Michele
Savarese spiega i

motivi
dell’inefficacia del

provvedimento

SCICLI. Il Tribunale del Riesame di Ra-
gusa ha dichiarato inefficace il decre-
to di sequestro preventivo emesso dal
Gip ed ha dissequestrato gli Internet
Point chiusi dai Carabinieri il 3 dicem-
bre scorso in seguito alla pubblicazio-
ne delle foto dell’inaugurazione che
ritraevano il titolare dell’esercizio
commerciale con Franco Mormina,
imputato nel processo Eco e condan-
nato a 7 anni e 5 mesi. I giudici del Rie-
same hanno rilevato un vizio di forma
scaturito dal mancato ricevimento di
una notifica da parte di Manuel Cola-
ceci, titolare delle due attività.

Nei fatti, dunque, i giudici non sono
entrati nel merito, “ma qualora lo a-
vessero fatto – fa notare Michele Sa-
varese, legale di Colaceci- avrebbero
dovuto constatare che nei due eserci-
zi in questione non si svolgeva raccol-
ta abusiva di scommesse, ma si tratta
di due Internet Point”. La memoria di-
fensiva di Savarese di concentra tutta
su questo punto, cioè sul confine tra
Sale gioco e Internet Point. “Manuel
Colaceci –spiega ancora l’avvocato –è
del tutto estraneo a qualunque attivi-
tà di raccolta scommesse poiché si li-
mita, dietro compenso, a vendere un
servizio attraverso cui gli avventori
possono accedere a internet. Questo
punto è ampiamente chiarito dai ver-
bali dei Carabinieri che non hanno
rinvenuto, all’interno dei locali o ad-
dosso agli avventori al momento del-
la perquisizione, scontrini che certifi-
cassero alcun contratto di scommes-
sa, inoltre, le persone trovate all’in -
terno del locale, hanno reso dichiara-
zioni che non lasciano spazio al mini-
mo dubbio”. Quando i carabinieri si

sono recati nei due centri non hanno
riscontrato l’esistenza di giochi d’az -
zardo.

“A mio avviso – commenta ancora
Savarese- su questa vicenda è stato
montato un polverone inutile in
quanto, anche a livello nazionale, è
passata l’immagine che a Scicli perso-
ne legate alla criminalità organizzata
di stampo mafioso avessero inaugu-
rato questi presunti centri scommes-
se. Da quanto emerge anche dagli atti
di indagine, effettivamente, se sono
stati trovati all’interno di questi eser-
cizi, soggetti pregiudicati, gli stessi
comunque non hanno nulla a che ve-
dere con la criminalità organizzata di
stampo mafioso”.

C. R. L. R.

utente
Text Box
La Sicilia 29 Dicembre 2018




